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PERUGIA. Qualche crollo in
edifici già lesionati ed
inagibili ed una donna che
si è fratturata una gamba
fuggendo da casa per la
paura: sono le
conseguenze delle nuove
scosse di terremoto
avvenute ieri pomeriggio,
con epicentro nella zona di
Gualdo Tadino. E torna la
paura nei campi-container.
Sette le scosse registrate
tra le 16 e le 17 in provincia
di Perugia, che hanno
interessato in particolare le
località di Rigali, Gualdo
Tadino e Cerqueto. Tra
queste, quella di maggiore
intensità, pari al quarto-
quinto grado della scala
Mercalli, si è avuta alle
16.40. Le altre scosse sono
state del secondo e terzo
grado.
«I muri ballavano, gli
armadi si sono aperti e le
stoviglie ci sono cadute
addosso», hanno
raccontato gli abitanti di
Gualdo Tadino. E un forte
boato ha «distrubato»
anche un funerale che si
stava svolgendo nella
chiesa di San Rocco. La
cerimonia è stata interrotta
per la paura e la gente è
uscita all’aperto. Gli
abitanti di Cerqueto e
Costa hanno segnalato
all’osservatorio di Perugia
il crollo parziale del tetto di
due edifici già lesionati.
Il nuovo terremoto
registrato dall’Istituto
nazionale di Geofisica
nell’appennino umbro-
marchigiano è stato
avvertito distintamente
anche nelle Marche. A
Fabriano, comune delle
Marche che dista appena
20 chilometri
dall’epicentro umbro, il
nuovo movimento sismico
è stato percepito in molti
luoghi di lavoro. C’è chi ha
riferito di aver sentito
anche un forte boato e
diverse persone, colte dal
panico, sono uscite in
strada. Numerose
telefonate con richieste di
informazioni sono giunte
anche ai vigili del fuoco di
Camerino e qualcuna
anche ai centralini di
Ancona e Jesi.
Gli esperti
dell’osservatorio «Bina» di
Perugia ritengono che
quella di ieri sia l’ennesima
manifestazione della crisi
sismica cominciata in
gennaio con scosse
consistenti tra la fine di
marzo e l’inizio di aprile.
All’osservatorio escludono
collegamenti tra gli ultimi
movimenti tellurici ed il
forte terremoto
dell’Afghanistan.

Sette scosse
in Umbria
Un ferito
e pochi crolli

Colpo di scena all’udienza di ieri. Il giovane, che entrando ha fatto l’occhiolino a Ferraro, è accusato di falsa testimonianza

Marta Russo, l’accusa tradita da un teste
«Scattone non c’entra». E il pm lo indaga
Lo studente Stefano La Porta, a sorpresa, sostiene l’alibi dell’imputato

Giornalismo
Premio Ilaria Alpi
80 servizi in gara
80 servizi televisivi inconcor-
so, giuria presieduta da Igor
Man della Stampa, quattro
giorni di proiezioni, incontri
e dibattiti, serata conclusiva
con Enzo Iannacci in concer-
to. Apre oggi, al Palazzo del
TurismodiRiccione,laIVedi-
zione del Premio giornalisti-
co televisivo Ilaria Alpi, dedi-
cato alla giornalista del Tg3
uccisaaMogadiscio il20mar-
zo ‘94. Per il premio alla tv
d’inchiesta concorrono que-
st’anno 24 servizi brevi, 36
approfondimenti e 20 video
realizzati da 52 giornalisti e
operatori diemittentipubbli-
che e private. Il premio, pro-
mosso dalla Presidenza del-
l’Emilia-Romagna e dal Co-
mune di Riccione, con la col-
laborazione di Rai e Ordine
dei giornalisti, si chiuderà il 5
giugnoconlepremiazioni.

Omicidio a Voghera
La donna uccisa
con uno stiletto
È stata uccisa con duestiletta-
te inferte dietro alla nuca la
donnacheèstataritrovataca-
davere domenica mattina
sulle rive del Po, alle porte di
Voghera. L’identità della vit-
tima rimane ancora scono-
sciuta. I carabinieri stanno
valutando alcune segnalazio-
ni di donne scomparse, ma la
pista più probabile sembra
quelladellaprostituzione.

Incidente a Biella
Precipita aliante
durante una gara
Un pilota di Parma, Erminio
Bricoli, 52 anni, è precipitato
ieri conl’aliantementreeffet-
tuava il percorso di ritorno
nel primo giorno di gara del
«Campionatoitalianodivolo
a vela», organizzato dall’Ae-
reoClubdiBiella.L’incidente
è accaduto verso le 17,30 tra
Gravellona e Verbania. Il pi-
lota, che avrebbe riportato
numerose fratture, è stato
soccorso da un elicottero del
118 e dai vigili del fuoco e dai
carabinieri di Verbania. Bri-
coli, con altri 28 concorrenti,
era decollato dall’aeroporto
diCerrionealleore13.

Moby Prince
Allarme gasolio
Chiazze in mare
Alcune chiazze di gasolio e
olio, sfuggite al controllo del-
le panne che circondanoil re-
litto del Moby Prince affon-
dato nella Darsena toscana
del porto di Livorno, si stan-
no spingendo fino alla coste
di Tirrenia (Pisa). La Capita-
neriadiPortohasegnalatoin-
quinamento da idrocarburi
dal canale dei Navicelli fino
alle coste di Calambrone e
Tirrenia. Per l’autorità ora la
situazioneèsottocontrollo.

ROMA. Processo Marta Russo:
udienza da film americano. Per i
colpidi scenaele facce.Quelladel-
lo studente Stefano La Porta è per-
fettamente sbarbata e sorridente.
Finora se ne erano viste poche di
questo tipo, qui nell’aula bunker
del Foro Italico. Il tipo è sicuro.
Molto.Troppo.Chiamatoadepor-
re dai pm che rappresentano l’ac-
cusa, si siede eattaccaa raccontare
-conunacertaenfasi, comesenon
aspettasse altro - un mucchio di
particolari inediti. Incontri, date,
orari. Parla di bigliettini. Descrive
stati d’animo e luoghi. Per oltre
due ore è tremendamente disin-
volto, a tratti ironico, quasi meti-
coloso mentre piccona il teorema
della Procura ed elargisce puntelli
robusti al traballante alibi di Gio-
vanniScattone.

Sì, proprio uno strano testimo-
ne, s’è portato oggi in aula il giudi-
ce Lasperanza. Che poi, entrando,
questo La Porta ha pure fatto l’oc-
chiolino a Salvatore Ferraro.
Gliel’ha fatto, è sicuro. Unocchio-
lino come d’intesa.E quello, il Fer-
raro, ha risposto con il suo solito
mezzoinchino.

Se ne è accorto subito Lasperan-
za. E adesso che l’interrogatorio è
finito, la suaèun’altrafacciadade-
scrivere: prima stupìta, poi nervo-
sa,vendicativa.Lafacciagiustaper
chiedere che il suo testimone ven-
ga incriminato per «falsa testimo-
nianza e favoreggiamento». Gran
correre di cameramen, impazzi-
mento di flash, groviglio di micro-
foni.Ilsuccoèche«questoLaPorta
-comespiegailgiudiceLasperanza
-hafornitoparticolarichenegliin-

terrogatori precedenti non aveva
indicato».

Quattro elementi, nella sua de-
posizione,destanoeccezionale in-
teresse. Primo: La Porta ricorda di
aver incontrato Giovanni Scatto-
neproprio lamattinadel9maggio
di due anni fa, il giorno in cui la
studentessa MartaRusso fuuccisa,
mentre camminava in un vialetto
dell’università «La Sapienza», da
un colpo di pistola. L’incontro av-
venne in sala cataloghi, «tra le12,-
15ele12,30»,edunquecircaven-
ti minuti dopo l’esplosione del
colpo mortale. Scattone, raccon-
ta La Porta, «era tranquillo, gio-
viale, anche scherzoso. Per nulla
preoccupato di lasciare in fretta
l’università...».

Secondo elemento. Durante
quell’incontro, La Porta sostiene
diaverricevutodaScattoneunbi-
glietto, «necessario per sintetiz-
zare il sensodiunesamediLogica
giuridica... E ce l’ho ancora, an-
che se è un po’ scolorito, perché è
finitonellalavatrice...».

Terzo elemento. La Porta so-
stiene di aver avuto - «ai primi di
giugno» - uno scambio di battute
con la supertestimone dell’accu-
sa Gabriella Alletto. «Mi avvicinò
-hadettoLaPorta-emidomandò
se avevo un’opinione sul delitto.
Me lo chiese, mi disse, perché lei
non si spiegava proprio il perché
le indagini portassero all’Istituto
diFilosofiadeldiritto...».

E ancora. La Porta racconta an-
che di due cene, cui partecipò in
compagnia di Scattone, di Ferra-
ro, dell’usciere Liparota, di Ma-
rianna Marcucci - «cara amica di

Ferraro ed assidua frequentatrice
dell’istitutodiFilosofia»-edialtri
numerosi studenti e borsisti. Le
cene si tennero il17e il22giugno
e, secondo quanto ricorda LaPor-
ta, «si parlò poco e sbrigativa-
mente del delitto dell’universi-
tà».

Unadeposizionecosì forsenon
cambia il processo, ma certo rin-
cuora GiovanniScattone. Suopa-
dre, l’ingegner Giuseppe, dice:
«Come si fa ad indagare un testi-
mone solo perché dà una rispo-

sta?... Per quei pochi minuti che
l’ho visto in tv, quel La Porta mi è
sembrato uno con la faccia pulita
comeGiovannieSalvatore.Laco-
sa positiva è che diceva la verità
con semplicità. Non come la Ol-
zai...».

Per gli avvocati di parte civile,
BrunoAndreozzi,OresteFlammi-
ni Minuto e Luca Petrucci, «La
Portaè inveceuntestimonetotal-
menteinattendibileesoprattutto
partigiano».

Fine dell’udienza. Marginale

l’interrogatoriocui sonostati sot-
toposti in mattinata tre studenti,
chiamati a descrivere toni e con-
tenuti di certi seminari tenuti da
Scattone e Ferraro. Non si sono
sbilanciati e non hanno confer-
mato l’ipotesi dei pm, secondo i
quali «quei seminari servivano a
teorizzareildelittoperfetto».

Prossimaudienza,venerdì.Pre-
visioni inutili.Ormai,volanocol-
pibassi.Moltobassi.

Fabrizio Roncone
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Lo studente Stefano La Porta mentre depone al processo G. Benvegnù/Ansa

L’arresto del capo degli «Stiddari» chiesto dalla Dda per due omicidi

Torna in carcere Turi Pillera
il «nemico» dei corleonesi
Il boss mafioso catturato ieri a Catania 02INT02AF04
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CATANIA. Ha guidato sul campo
per quasi vent’anni una delle più
sanguinoseguerredimafia.Èriusci-
to a tenere viva per due decenni
«l’opposizione» al regime «corleo-
nese» fondato da Nitto Santapaola
con l’appoggio di Totò Riina e in
tutto questo è pure riuscito nella
non facile impresa di restare vivo.
Un capo duro, capace sia di coman-
dare in guerra, sia di gestire la pace
conquistata sulla canna della pisto-
la e costruita su un cumolo di cada-
veri. Eppure per Salvatore Pillera
«Turi Cachiti» non era maiarrivata,
prima di ieri un’accusa di omicidio.
Era stato condannato a 12 anni per
associazione mafiosa, ne aveva
scontati otto e poi era uscito con
tanti ossequi per «buona condot-

ta». Si era ritirato nel suo apparta-
mentoblindatoinviaBoley,nelrio-
ne Nesima e per mesi ogni mattina
era andato puntualmente a firmare
in commissariato. Da quella casa
bunker però Turi Cachiti sarebbe
riuscito in un’operazione mai riu-
scita a nessuno. Mettere insieme i
clan catanesi, stabilire una pax ma-
fiosa rotta solo dal suo ex delfino,
Turi Cappello. Una faida legata a
vecchie ruggini e a morti che non
hannoancoraattraversatoil«ponte
di spade» che conduce nell’aldilà e
aspettanoancoravendetta.

Per Pillera le porte del carcere si
sono aperte nuovamente ieri matti-
na, quando a casa sua si sono pre-
sentati gli uomini della Criminal-
polconinmanounordinedicusto-
dia cautelare chiesto dalla Direzio-
ne distrettualeantimafia.Conleac-

cuse di associazione mafiosa e, per
laprimavolta,anchel’imputazione
perdueomicidi.

Nella sua «carriera» gli episodi di
sanguenonsonomancati.Secondo
gliinvestigatori infattiPilleraavreb-
be organizzato numerosi agguati,
alcuni dei quali rivolti proprio con-
tro Nitto Santapaola. Erano stati af-
filiati insieme nella grande «fami-
glia» guidata da Pippo Calderone.
Poi dopo l’omicidio del vecchio pa-
drino Pillera si era schierato con il
gruppo di Alfio Ferlito, in contrasto
con Santapaola. Dopo la morte di
Ferlito nella strage della Circonval-
lazione di Palermo, lo scettro passò
proprio a Pillera che lo impugnò
senza esitazione. Furono gli anni in
cui Nitto Santapaola rischiò grosso.
Scampò miracolosamente a due ag-
guati. Il primo in via delle Olimpia-

di, il secondoinviadell’Irise inque-
st’ultimo episodio restarono a terra
ben sei cadaveri. Poi le allenze tra-
sversali, lacreazionediungruppodi
«Stiddari» a Catania e la guerra an-
data avanti stancamente per quasi
vent’anni fino ai colpi durissimi ar-
rivati dalla magistratura. Sarebbero
stati proprio questi colpi a far finire
tutto il resto in archivio. Pillera e

Santapaola si ritrovarono insieme
pocoprimacheTuriCachitivenisse
scarcerato, all’interno dell’aula
bunker di Bicocca. Si sbracciarono
per salutarsi. Una manifestazione
plateale di cordialità che nel lin-
guaggio di Cosa nostra vale più di
untrattatodipace.

Walter Rizzo

Il boss Salvatore Pillera al momento dell’arresto S.Ragonese/Ansa

Giochi virtuali: una «ragazza» da conquistare

Arriva la bella Rachel
la «Tamagotchi» per adulti

TANGENTI SANITÀ

Poggiolini
Al via
il processo

È ripartito ieri il processo nei con-
fronti dell’ex direttore generale
del ministero della Sanità,Duilio
Poggiolini, e di altri circa 60 im-
putati. I giudici della quartasezio-
ne del tribunale, presieduti da
Bruno D’Urso,dovranno valutare
se sono in regola tutte le notifiche
agli imputati. In questocaso la
prima udienza del processo, che
nei mesi scorsi hacambiato due
volte sezione di tribunaleper al-
cune «incompatibilità» dei magi-
strati chesi erano giàpronunciati
sulle posizionidi alcuni degli im-
putati, potrà essere avviata con la
costituzione delle parti. In aula
non sonopresenti néPoggiolini,
né la moglie Pierr Di Maria anche
lei imputata di favoreggiamentoe
ricettazione. Poggiolini, insieme
con numerosi imprenditori far-
maceutici ed ex componenti del
Cip Farmaci,deve rispondere di
corruzione per le tangentiche sa-
rebbero state pagate tra l’86e il ‘92
dalle industrie farmaceutiche in
cambio della approvazione - da

parte del ministero - delle domande per l’aggiornamento
dei prezzi dei farmaci o per la registrazione di nuovi prodot-
ti. Nel corso delle numeroseudienze preliminari e durante
le precedenti udienze, prima che il processo cambiasse se-
zione, circa 60 imprenditori hanno patteggiato la pena. Il
processo rappresenta la parte principale dell’inchiesta sulle
tangenti nel settore sanità che ha già portato alla condanna
in primo grado dell’ex ministro De Lorenzo.

Mare a rischio
La pagella
di Bruxelles

DOSSIER ARIOSTO

Indagato
Cesare
Previti

Il senatore CesarePreviti è inda-
gato dallaProcura di Roma nel-
l’ambito dell’inchiesta sul falso
dossier Ariosto, pubblicato da
«l’Avanti». Il senatore è stato
messo a confronto il 28 maggio
scorso,ma lanotizia si è appresa
ieri, conAngelo Demarcus, ex
militaredella Marina,nel quadro
degli accertamenti sul falso dos-
sier riguardante Stefania Ariosto.
Il confronto si è svoltodavanti ai
pm Giovanni Salvi eMaria Mon-
teleone, titolari dell’inchiesta,
negli uffici bunker di piazza
Adriana. Al termineDemarcus,
che il 17gennaio scorso era stato
arrestato conl’accusadi concor-
so in contraffazione di atti pub-
blici, ha ottenuto la remissione
in libertà.Nel falsodossier Stefa-
niaAriosto veniva indicata come
un agentedei servizi segreti. Non
è noto sePreviti sia stato convo-
cato come testimone o indagato.
La vicenda giudiziariaha preso le
mosse in seguitoallapubblica-
zione, da parte de«l’Avanti», di

undossier contenente un rapporto dellaCriminalpol in
cui si affermava che la cosiddetta«teste Omega»era nel li-
bro paga dei servizi segreti. Il carteggio,acquisito dagli in-
quirenti, eraapparso subito palesementecontraffatto.
Pochi giorni dopo Demarcus, attualmente in pensione, fi-
niva in carcere. «Per parte mia - haaffermato Previti - con-
tinuo aconsiderarmivittima di inverosimili calunnie sul-
lequali spero possa essere fatta piena luce».

ROMA. Dopo il successo del pulci-
no virtuale, arriva sul nostro merca-
to il Tamagotchi per adulti. Prota-
gonista non è più un animale do-
mestico da accudire, ma una bellis-
sima ragazza, da corteggiare e con-
quistare giorno per giorno, come
fossevera.IlsuonomeèRachele,as-
sicuralacasaproduttricedelgioco,è
una donna «dolce, incredibilmente
affascinante,passionaleecapriccio-
sa», programmata «per imparare ad
apprezzare la compagnia dell’uten-
te e per piacergli sempre più, fino a
trasformare la sua iniziale riserva-
tezzainpuroamore».

La ragazza-tamagotchi vive al-
l’internodelcomputeranchequan-
do non è in funzione: dorme, stu-
dia,fadanzaeginnastica,sivesteesi
spoglia, si esibisce in sensuali strip-
tease, ma solo in cambio «di una
buona dose di disponibilità, atten-
zione e comprensione». Connessa
all’orologio del computer, Rachel
trascorre le sue giornate virtuali se-
guendo i ritmi umani. Di notte va a
letto, al mattino si sveglia tardi se è

stanca, presto se è carica di energie.
E guai a chi osa turbarne il sonno. Il
rischio: innervosirla e dover subir-
ne il malumore tutto il giorno. Il
gioco simula una relazione reale in
piena regola. Così, ci vorrà del tem-
po a Rachel e al suo «partner» per
imparare a conoscersi e ad apprez-
zarsi. Ma dopo un certo periodo e
superati alcuni scogli fondamenta-
li, la ragazza scoprirà le preferenze
delsuocompagnoeinizieràasoddi-
sfarneisuoidesideri.Tralecarinerie
che Rachel più adora e apprezza do-
ni del genere fiori, cioccolatini, ve-
stiti, biancheria intima sexy. Ama
ballare ed esibirsi. E quando sarà
pronta si concederà in audacissimi
spogliarelli. Assolutamente con-
troindicato, si legge nelle avverten-
ze, è tentare di bruciare le tappe ne-
cessarie o mostrarsi indifferente. Il
suo umore e il suo comportamento
ne risentirebbero: potrebbe diven-
tare aggressiva o chissà, cadere in
depressione ed «esaurirsi». Rachel,
che è già a disposizione nei compu-
tershop,costa34.900lire.

ROMA. La condizione del mare ita-
lianomigliora.Èpiùpulito.Lodice la
Unione Europea, ma per Sicilia e Ca-
labria il votoèdecisamentebasso.Se-
condolaUeinItalia, idatisonoquelli
del ‘97, ci sono ancora 225 punti se-
gnati in rosso. Sono le zone «off li-
mits»peribagnanti.Sitrattadel4,7%
delle zone monitorate e sono con-
centrate per lo più in Sicilia con ben
66 punti di mare «rosso», in Calabria
con 50, in Campania con 32 e nelle
Marche con 30. Sotto accusa anche
punti di località prestigiose dai Giar-
dini Naxos a Ischia, dalla costiera
amalfitana a S. Felice al Circeo. Tuffi
tranquilli, invece, inBasilicata,Moli-
se, inEmiliaRomagnaeinFriuliV.G.
mentre in Sardegna, ToscanaeVene-
to c’è solo un punto di costa segnato
in «rosso». Le province più «fuorileg-
ge» sono Palermo con 34 località se-
gnate in rosso e Reggio Calabria con
31. Per i comuni «mare più inquina-
to» a Reggio Calabria con 15 zone in
«rosso», seguita da Castel Volturno
(Caserta), con12edaTerracinaePor-
toRecanatitutteeduecon6.
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